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Bsce tutti i giorni, eccottuati 1 festivi — Costa per un anno autecipato italiano Nlrej32, per nu semestre it lire a 

or un trimestre it. liro 8 tanto pei Soci di Udine che por quelli dalla Proviucis 6 dsl Regno; por gli altri Stati 
sono ds sggiungerei le sposo postali =i si ricevono solo all’ Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tolliol 














quale alla sua volta rifiuta gli accordi che un brao- 
co di commissari eletti per corruzione del danaro 


Udine, 17 Giugno 















































boghi colloqui ebbero luogo fra Bismark e il vice 
ocelliere Delbruk, it quale, come si sa, surroga 
Ril cancelliere durante la sua Jontananza. Nulla sa 


Negli ha dato a Delbruck, verbali o in iscritto, si ri. 
on I ferirebbero simultaneamente alla” politica estera 6 
o) interna, all’amministrazione, alle finanze, all’ esercito 
è a tutte Je questioni importanti che si trattano ia 
ssa MF questo momento. Un servizio telegrafico tutto spe- 
ciale tra Berlino e Varzin dove il ‘cancelliare passe. 
DO “rà qualche tempo, fuuzionerebbe in modo ch egli 
( possa controllare, durante la sua assenza, tutto ciò 
{che avviene a Berlino. Bismarck non può riposarsi! 
Un'altra prova che l’uomo di Stato prussiano non 
voglia cessare di esercitare la sua influenza prepon- 
derante, si è l'impegno ch'egli prese di raggiunge- 
re re Guglielmo nella località, dove un convegno 
Himporiante tra qualsiasi sovrano potrebbe aver luogo. 
mM Daily News il quale si mostrava dispiacentissimo 
[i della malattia del misistro prussiano, pel motivo, 
N diceva, che potrebbero avvenire prossimamente tali 
E cose in Europa per cui la presenza di Bismark equi- 
varebbe 3 legioni (vould beworth legions) può. adun- 
{que consolarsi pensando che |)’ assenza di Bismark 
D dal ministero è più di forma che di sostanza. 
BA Le corrispondenze dell’ Ungheria danno a cono- 
È scere come la pretesa della popolazione magiara di 
Fg voler predominare su tutte le altre del regoo, sia 
per produrre delle conseguenze assai deplorevoli. 
L' irritazione delle popolazioni poste in seconda li» 
nea, è grandissima. lo una seduta popolare tenuta a 
gBlasie, in vomedi2 milioni e mezzo di rumani, si fece 
fiquesta dichiarazione. « Se dal governo magiaro non si 
M < riconosce a nostra autonomia e l’indipendenza gover- 
«nativa della Trapsilvavia, violentemente incorporata 
vall'Ungheria, dichiariamo di volere ristabiliti i di- 
sritti della nazione rumana votati in maggio 1848.» 
I polsechi dell’ estremo lembo settentrionale dell’Ua- 
gheria chiedono, per togliersi al magiarismo, di es- 
AMB aggregati alla Galizia, o gli slovacchi del Nord 
Brest ungarico vogliono riconosciuta la propria na- 
aizionalità ; in caso diverso dimandano |’ incorporazio- 
Ne alla Moravia di cui pa:lano la lingua. Finalmente 
Dì serbi confinari del Banato esigono ripristinato il 
Voitodato serbico e l’ annessione alla Croazia, la 


loro 
APPENDICE 


s 


UN PROGETTO 


eminentemente patriotice 


MB Ni tengo onorato di annunziare per | organo di 
Questo giornale alla nostra ben amata Provincia un 
l'ogetto arditissimo concepito dallo zelantissimo Pre- 
idtote dell’ Istituto  filoteonico nazionale italiano, 
ICommendatore Vincenzo Caratii, in aiuto della istru- 
Mione del popolo, perchè coloro, che ne intendo 0 
‘portanza, possano prestarsi col consiglio, e col 
F(etaro a prepararne la piona attuazione. 1 n. 
Mira pertanto il detto progetto a rendero possibile 
all'Istituto filotecnico di stampare una biblioteca 
Popolare diretta alla cultura morale, civile, e scien» 
tica del popolo arricchendone al puro prezza di 


è» magiaro, erano vicini ad accettare. 

Di tu AI Gorpe legist. francese ebbe luogo una discussione 
Il Asichstag ha votato senza mutamenti essenziali | sulta legge con cui si domanda lo stabilimento d’una 
îl progetto di un prestito da contrarsi dalla confede- cassa speciale allo scopo di fare in dieci anoi due- 
lap. zione tedesca del nord. In quell'occasione il gene- cento milioni di anîecipazioni alle Comuni gode fa 
Dita Bigi neralo Molike ha preso la parola per dimostrare che | cilitare la costruzione delle strade vicinali. L' oppo- 
Germania ha bisogno di farsi forte abbastanza da | siziona colse quest occasione per smascherare il si 
mpedire che ai suoi vicioi venga il capriccio di stema corruttore che il Governo segue nelle elezio- 
imuoverle guerra. È noto che il nuovo prestito della { ni. Quando, cioè, si avvicina quest’ epoca il prefetto 
onfederazione è diretto specialmente a sopperire ai | promette o concede sovvenzioni alle comuni a patto 
isogoi dell’esercito e della marina, e che partico= che eleggano i candidati del Governo, mentre nulta 
1 rmepte a quest’ultima sono dirette oggi le cure si accorda loro se scelgono quelli dell opposizione. 
na I Goveroo prussiano. L'ammiraglio Jachman ha | Giulio Simon, Giulio Favre ed altri membri dell’op- 
più occasioni parlato dell’avvenire marittimo della | posizione combatterono vivamente questa muova isti- 
Germania, ed ha più volte insistito sulla necessità | tuzione, avendo l’ esperimento fattone a Parigi di- 
creare una vera flotta tedesca che possa compe- mostrato come sia rovinosa e pericolosa, per la faci» 
! re con quella delle grandi potenze a cui la lità che simili casse offrono ai capricci dell ammi» 
Germania non deve essere inferiore. Il vedere ora nistrazione. Ma la loro opposizione nen bastò ad im. 
il Parfamento della Confederazione del nord votare | pedire l’ accettazione del progetto, avendo i deputati 
uo imprestito che si sa destinsto ad accrescere le | della maggioranza bisogno d: tal mezzi per poter 

forze militari della Germania, dovrà certamente pro» | esser rieietti. : , 
durre un'impressione poco gradita in coloro che in Lo Star ha annunziato essere giunto da buona 
ogni incremento della potenza germanica scorgono | fonte un telegramma secondo il quale nella Catalo 
una minaccia diretta alla Francia. fra sarebbe scoppiato un movimento sean 

i i i brani di qualche otizie anteriori avevano già prima annunzia 

1 dI i Rn do haa Ri ma- | +’agitazione orleanista s' andava estendendo io tutta 
JE Mi lattia del conte di Bismark potesse costringere quel. | la Spagna, prendendo proporzioni allarmanti. Il De 
) Mluomo di Stato a tenersi completamente estraneo | vimento aununziato dal gioraale di Londra potrebbe 
gli affari. Ora pare, al contrario, che cosa sia beo | adunque trovarsi in rapporto con quell paitazione: 
ee die La va di RG e de fell E fn nn io 
la, î che dei gno, 
i ear che delle sue valleità legittimiste e reazionarie. Si 


dice difatti che la flotta spagnuola sarà divisa in tre 
squadre e che una di queste composta di tre vascelli 
blindati e di due corazzate, sarà iaviata di stazione 
nelle acque di Civitavecchia. A quale scopo non si 
sa bene indicare. Probabilmente lo stesso Governo 
spagnuolo non se ne saprà rendere un conto preciso. 

Un dispaccio io data d’oggi ci annunzia che il 
principe Napoleone, dietro le istanze direttegli dallo 
stesso Sultano, ha ripreso il progetto di recarsi a 
Costantinopoli. Pel momeato egli si trattiene a Viea- 
na; e la stampa di quella città continua a commentare la 
sua presenza nella capitale dell’ Austria e a teoer 
conto di tutto ciò che alla medesima si riferisce. É 
certo, dice in proposito la Libera Stampa, che il prio 
cipe Napoleone nulla tralascia per iscandagliar il ter- 
reno. Egli ha frequenti colloqui cogli uomini che 
dirigono9 la politica in Austria, particolarmente col 
barone Beust, col conte Andrassy e col conte Po- 
tocki, che rappresentano i tre elementi tedesco, un- 
gherese 6 polacco, ora primeggianti nelì’ impero. Ol- 
tre ciò il principe cerca quanto è possibile di venire 
a contatto coi personaggi militari, e vuolsi abbia ma- 
nifestato il desiderio dì trovarsi coi generali Gableoz 
e Rammiag, il che avverrà, se non a Vienna, nel 
suo viaggio lungo i paesi del Danubio. É facile com. 
prendere che il principe ha qualche cosa più in 
Taira che di fare la conoscenza personale di que’ 
generali. » 

Il nuovo indirizzo politico della Turchia riempie 
di gioia e di speranze alcuni giornali inglesi. La 
Saturday Review ammette che il consiglio di Stato 
non potrà da principio esercitare grande influcaza, 
ma col tempo, e sopratutto col maforzarsi di ele- 
meoti cristiani, esso potrà essera di potonte ajuto 
al governo per attuara le divisate riforme. Il Times 
considera che, avendo la Porta aderito al desiderio 
delle Potenze, :nche queste devoao cangiare sistema, 
lasciarla in pace e proteggerla dalla gherminelle della 
Russia e dalle provocazioni della Grecia. Ora che il 
sultapo si è messo in chiaro co’ suoi sadditi, tutti 
devono procurare di sostenerlo; così vuole la giusti- 
Zia, | umanità, |’ interesse. 

Ma i nodi di scegliere non sono sol 
nella penisola illirica : avvenimenti ben più 
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costo le Comuni, e le Società operaie, che ne faces- 
sero domanda, Ed egualmente si domanderebbe al- 
l'amor patrio della Nazione il fondo necessario a 
provvedere i Comuni dei libri di scuola loro occor- 
renti, anche questi al puro prezzo di costo, per quelli 
che possono farne l'acquisto, e gratuitamente pei 
poveri. Non occorre certamenle occuparsi 1n argo- 
mentazioni, che dimostrino la santità detlo scopo, 
cui mira un tale provvedimento, 2 cui |" Istituto 
mostra di aderire cordialmente. Quello che occorre, 
è appubto di raggiungerlo coi mezzi, ai quali il sig. 
Commendatore pensa doversi ricorrere, i quali sono 
gratuite sovvenzioni in denaro sì dei Comuni, che 
dei privati, verso consegna di cartelle segnate per 
serie, a numeri, acciocchè possano concorrere ad un 
premio eventuale per modo di lotteria, Il fondo ri. 
cavato da queste offerle sarà dichiarato sacro, e am- 
ministrato dall’ Istitu to filotecnico sotto ja sorveglianza 
governativa, Da 

Ripeto che un tale progetto è arditissimo per la 
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Ufficiale pegli Atti xiudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 
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Nam. 144 


(ex-Carattl) Via Manzoni presso il Testro sociale N, 113 rosso Il piano Ul uamero separato ‘60sta peotecil Lo) 


| : si numero arretrato centesimi 20, — ia inserzioni nalla 








Îà, nel contro dell’Asia, ove probabilmente le armi 
russe e le inglesi verranno è un cozzo che dovrà 
scuotere il nostro emisfero. La città di Boccara è 
in mano dei russi,ilche vuol direche hanoo fatto. un 
passo innanzi verso la grande colonia anglo-indiana. 


aver creato un antemurale colla conquista dell’ Afga- 


Times non approva un tale disegno. « Se i Russi 


lettera non alfrancato, nè si ratituiscono i manoseritti. Fer gli aununci giudisiarii eslete un, contra 










gravi tanto maturano lentamente ancora più io 


Alcuni giornali inglesi cepsurano il Governo di non - 


nistan, e pensano che sia ancora in tempo; ma il 


centesimi. 88. peri linga. ;-==, Non: 






n ialo, 


in breve scomparire. questa.. divisione .a. mar- 
cio dispetto della straniera dominazione, cui 
troppo andavano a sangue, come era del re- 
sto ben. naturale. ‘.L' Associazione agraria fa 
il principio - nnificatore,. fu..il, primo passo. al 
Consorzio’ Provinciale. Voi vedete come: sten- 
tano a prender piede i..Comizii agrarii nel 
‘ Friuli ad onta degli stimoli governativi: e 
come già queste piccole associazioni agrarie 





Vengono veramente (essc dice) noi non. possiamo 





mezzi più che sufficienti; ma il risultato non sareb- 
be altro che di spingere la nostra frontiera più verso 
a Russia, cioè anticipare il conflitto. » 


+ RIO 


| Sull’impresa del Tagliamento 
e Ledra. 


Caro Valussi! 


La lingua batte dove il dente duole, dice 
il volgare proverbio. Nel vostro battere e ri- 
battere sul Consorzio provinciale ad ogni 
proposito d’interessi generali, ed ora special- 
mente a proposito di quell’immenso interesse 
che sarebbe il Canale del Ledra, come ini- 
ziativa della irrigazione in Friuli; io travvedo, 
o parmi travredere una dolorosa reminiscen- 
za, che tutta la vostra fede nell’umana per- 
fettibilità non basta a scacciare dell'animo 
vostro, sì che non vi torni importano come 
“una mosca, ogni volta che si parlì dell’im- 
presa del Ledra; la reminiscenza cioé di quel 
voto negativo, gretto. ed egoista, emmesso 
nel 1853 dalla maggioranza dei nostri Consi- 
gli Comunali invitati a concorrere in questa 
ìmpresa. 

Non è già che codesto fatto deplorabile in 
se slesso vi si affacci come un ostacolo at- 
tuale di alcuna importanza, chè non è più 
il voto del Municipio, ma il voto della Pro- 
vincia, quello che deve tagliare la testa al 
toro. Ma, chi sa? dite voi fra voi stesso, e 
malgrado la buona opinione che avete del 
senno e del patriottismo de’nostri rappresen- 
tanti, chi sa se lo spirito municipale non 
farà delle sue nel provinciale Consiglio, come 
lo spirito regionale ne fa si sovente, e di sì 
grosse, nella Camera dei Deputati della na- 
zione ? 

In non sò, caro Valussi, sio pecchi un 
pò’ di ottimismo; ma parmi che dal 53 a 
questa parte i Friulani abbiano fatto un qual- 
che progresso nella civiltà; che oggi si pensi 
€ senta meglio generalmente che non si pen- 
sava e sentiva quindici anni addietro, prima 
cioé che ogni idea ‘d’associazione vi fosse pe- 
netrata. Il Friuli allora non era uno, ma eran 
due, anzi quattro Friuli; vale a dire il 
Friuli alla destra, e il Friuli alla sinistra del 
Tagliamento; il Friuli dell'alta, e il Friuli 
della bassa. I nostri Congressi agrarii fecero 


rattenere il loro cammino con uno Stato sulla fron= 
tiera, perchè un tale Stato non si può creare. Per 
| la conquista dell’Afganistan noi abbiamo potenza e 














distrettuali sentono il bisegno di collegarsi 
alla grande associazione. L, questo. per. me un 
indizio che trionfa il principio del grande 
consorzio, che tutti, quanti siamo,.abbiamo 
la coscienza della solidarietà degli. interessi 
del paese. Io scometterei, caro Valussi, che 
oggi i Consigli municipali si pronungierebbero 
ben diversamente che non fecero nell’ anno 
4853, sebbene .io non pretenda che tatti i 
consiglieri comunali sieno passati sl vaglio 
della sapienza; a più forte. ragione:.confido 
nel Consiglio Provinciale, che dovrebbe .es- 
sere, e credo veramente che sia,.il fiore..del- 
l'intelligenza e del senno.civile del Friuli. 
Quali obbiezioni contro | impresa del iLe- 
dra sorger potrebbero nel. seno diiun dale 
Consiglio? Forse la miseria della: Provincia ? 
Ma l’ impresa del Ledra,, £;le successive im- 
prese analoghe, sono appunto i rimedi contro 
la miseria.-— Forse:l’inefficacia del rimedio? 
Ma chi non sa che} irrigazione trasforma la 
landa io giardino; che l’acqua, come il va- 
pore, è l'anima della'industria e quisdi un 
agente della produzione? — Forse 7 asséh- 
za di grandi capitali necessari ad effettiare 
‘l'impresa? Ma ‘i capitali concorrono subito 
‘ dovanque trovino un utile impiego, e.d° 
tronde i capitali, se sappiamo cogliere l'oppo 
tunità, ora li troveremo a migliori. patti, chie 
mai. — Forse la scarsezza' de’ capitali, privati 
per profittare dell’acqua? Ma'i contadini ‘di 
Gemona, che non sono capital iti, ; seppero 
profittare dell’acqua. del Tagliamento, .a.segno 
di trasformare, quasi per itiéiato, ottocento 
campi del letto ghiajoso di questo torrente in 
una fertile e ridente campagna. Date 'all’in. 
dustria agraria acqua con sufficieate ‘cadenza, 
ed essa troverà il modo di non lasciarla pas 
sare inutilmente sui suoi domivii, ‘Mala ir- 
rigazione è inutile senza concimi, È vero; 
ma anche le biade senza irrigazione esigono 
concimi, e tanto più ne esigono dava l'uo- 
mo si ostina a coltivarle nelle condizioni men 
favorevoli. Or date una patte alineno di quéi 
concimi al prato irriguo, e di concimi ayrete 
più copia per coltivare în seguito le biade, 
che I° irrigazione inoltre vi garantirà dal 
secco. & 
Fu detto altra volta che il taglio del Lédra 
non fa ai bisogni e all’ interesse di tuita la 
provincia. Ciò pur troppo fa detto per negare 
il concorso di essa in questa impresa. Ma 
chi avrà oggi sì poco Sulle da ‘sollevare în 
un Consiglio provinciale un’ obbiezione si 
grelta, sì stolta, e si barbara? 'Di grazia, se 
duole un braccio, una mano, un dito, non 











grandezza del bepefizio, al quale aspira, e che si 
estende a tutta la Nazione; sicchè se il buon volere 
dei cittadini non si fa pari alla generosità del suo 
concetto, esso fallirà senza dubbio. Contare sul con- 
corso di un gran numero di essi, dopo tante prove 
di nobilissimi sacrifizii io pro” della Patria, è secon: 
do me un atto di semplice giustizia. Ma quanto al 
concorso di Comuni, che pur dovrebbero seatirsi i 
più lasingati da questa intrapresa, non oserei sì fa- 
cilmento farmene mallevadore. I Comuni, specialmente 
i rurali, hanno la sventura d’ essere per necessità 
di loro condizione amministrati da Consigli per la 
fuassiMa parte composti di persone, che non vedono, 
se ci vedono, più iu là d'una spanna, e le quali 
costituendo pur troppo le maggiuranze bastano a 
render vani ì generosi conati degl’ intelligenti, e dei 
buoni patrioti, Per lo più si sgaarda all’ oggi, e non 
al domani; al sacrifizio, e nop al frotto, che ne de- 
riva, e si perdono cosi molti utili veri. É una, e 
non |’ ultima delle rante nostra piaghe, un lenitivo, 


se non altro, della quale sarebbe appunto: lo effet. 
tuarsi del progetto, di cui discorro. Dovrebbero pere 
tanto i Comuni riflettere, che agginogeado alle spese, 
che attuzlmente incontrano per libri scolastici, una” 
quota annua da dursre per un dato numerò di anni, 
potrebbero senza gravissimo dispendio ‘arrivare ‘il 
puoto d’ essere esonerati per sempre dalle dette spese. 
Questo dico per riguardo all’ interessa «materiale; 
chè se parlassi del morale sparicebbo assolutamente 

ogui pensiero, e cura di quello. Sia dunque all’ il. 
luminato amor patrio delle persona collocate ‘nòlia 

sfera sociale un po’ più alta delle Plebi -d inflnire 

su coloro, che a questa appartengano;: perché il voto 

dei Comuni riesca all onorevole, «ed retilissimo - : 
desiderato, il quale una volta raggianto. costituirà 

una corona di vera gloria per’ | Istitato filotetnico, 

@ per |’ apimoso sno Presidentò. 


Arciprete GiawpIBRO DE Boxca, 
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soffre egli tatto il corpo? E se si allevia il 


dolore di quel braccio, di quella mano, di 
mul dito, non si consola tutto il corpo? La 
rovincia intera patisce in questo momento 
estrema pemica di foraggi, attesa la lunga 
siccità della primavera. Nessuna parte di 
essa può soccorrera l'altra, perchè tutti hanno 
gli stessi bisogni. Ma se la parte che più 
soffre fosse già irrigata da quindici anni, ed 
abbondasse per conseguenza di foraggi, non 
sarebbe in caso di soccorrere le altre? Come? 
La Provincia potrebbe, mercò l' irrigazione 
quintuplicara per lo meno il valore delle sue 
terre, e col dar vita alle industrie dare un 
nuovo - impulso all’ agricoltura ; ma rinuncie- 
rebbe a questi vantaggi per la sola ragione 
che non sarebbero immediati per tutte le 
provinaie? Come? Perchè il bene non si può 
fare tutto in una volta, non si dovrebbe nè 
anche cominciare? Dunque è meglio che tutti 
“»patiscano la sete, perchè non. beano que’soli 
che la patiscono più forte? E meglio restar 
tutti. poveri anzi che contribuire d'accordo 
ad arricchirei un pochi alla volta; sebbene 
la parte arricchita potesse meglio contribuire 
in seguito a far la ricchezza dell’altra? Eh 
via, non è possibile che un eletto della Pro- 
vineia osi sollevare al tempo che corre una 
obbiezione di sì cattivo genere; e alla quale 
«un fanciullo potrebbe rispondere. 

Laonde, mio caro Valussi, tenetevi in pu- 
gno una delibetazione la più favorevole che 
desiderat sappiate dal Consiglio Provinciale 
su questo progetto del Ledra, che si agita 

« da tre. secoli, che fu studiato da chiarissimi 
iugegni, caldeggiato dai buoni, ed oppugnato 
‘soltanto di soppiatto dall’egoismo, dall’avarizia, 

‘ e dall’ igooranza; tenetevela dissi in pugno, 

* perchè l'occasione non può essere più pro- 
pizia, nè gli uomini più adatti ad afferrarla; 
od ‘io dispererò per: sempre del senno collet- 
tivo. degli uomini, e di tutte le rappresentanze 
presenti e future. 


“ Ramuscello 42 Giugno 1868, 


È Guerarno FrescH, 

-. Caro conte Gherardo, 

‘© Permettete-prima di tutto che vi dr 
del potente concorso che voi portate coll’au- 
torevole vostra parola ad un’opera per la 
quale da tanti anni abbiamo in tanti affati- 
‘cato, e cui ora finalmente siamo padroni di 

x pae non dipendendo più che da noi il 
‘farlo. 

Vi ringrazio di avere per in me qual- 
che diffidenza, e di averla luminosamente 
dissipata colla vostra fiducia piena nei nostri 
bravi Friulani, e specialmente nell’illuminato 
Consiglio provinciale, che trovandosi anche 
ora ‘sotto alla controlleria della pubblica opi- 
nione, non può a meno di sentirsi rafforzato 
ne’ suoi buoni propositi, dacchè questa è tutta 
per essi. Vi ringrazio del vostro concorso, 
anche per non essere costretto ad un tedioso 
monologo, al quale mancando perfino i’ con- 
tradditori, almeno pubblici, si potrebbe du- 
bitare se ciò dipenda dal generale consenso, 
o da quell’apatia per il comune vantaggio 
che, in ‘certi tempi, invade molti, resi diffi. 
denti degli altri perchè poco contano sopra 
sè medesimi. Vi ringrazio per il paese ed 
anche per mio conto particolare. Per i tempi 
che corrono, anche se sì ha consumato una 
vita intera a cercare e promuovere ciò che 
si crede essere il pubblico bene e quello în 
particolare del proprio paese, non è piccola 
cosa il non essere messi a fascio con que’ 
ministri d'una stampa vituperevole, i quali nè 
sanno, nè vogliono alcun bene e non lasciano 
che altri lo faccia, e vivono di scandalo e 
dì caluonia. 

‘“Poi, ho a dirvela? Senza essere diffidente, 
come supponete forse un poco troppo, io 
personalmente non posso a meno di essere 
ansioso di vedere con un atto concorde e 
tuninoso crearsi nella nostra Provincia quella 
forza spontanea © collettiva, dalla quale m'at- 
tendo grandi cose. 4 
Lo dico, che qui ci veggo anche una qui- 
stione personale: e ve lo spiego. - 
Voi avete provato a trovarvi per molti 
ansi fuori del nostro paese, e sapete con 
vale affetto vi si torna mentalmente e con 
qual piacere se ne parla a tutti i lontani, e 
come si procuri che altri lo ami e lo stimi 
e lo conosca sotto al’ migliore aspelto. Vi 
sarà accaduto sovente di certo, come accadde 
a me, di parlare edi scrivere del vostro 
Friuli, e di pretendere che altri s'interessino 
ad esso, e irovino come voi belle queste 
































































studiato parlato indarno! 


camente a voi, 


che di loro non si 


fatti loro e se ne dimenticassero. 


sono più giovani. 


ziamenti. 
Udine, 15 giugno 1868. 


Pacirico VaLussi. 
—bèOtee— 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


le nostre forze in caso di rottura aperta. » 


posta! 


Ecco le parole che l' Ziternafional detta al mini. 
stre prussiano, facendole dirigere al barone di 


‘Werther : - 


« Vostra Eccellenza farà conoscere all’I. R. Go- 
verno austriaco che in massima il R. governo prus- 
siano aderisce interamente alle vedute esposte dal 


primo, e riconosce -che alle ambizioni guerresche 
della Francia non si possa opporre una barriera che 
mediante l’ azione comune di parecchie grandi po- 
tenze. 

« Ji regio governo prussiano sarebbe pienamente 
disposto ad autorizzare in proposito I° Eccellenza Vo- 
stra a far atto di adesione alle basi d’ un accordo, 
sulla proposta del governo austriaco, 6 a comunicar. 
cele confidenzialmente. 

« Tuttavia l’ Eccellonza Vostra farà sapere all’ I. 
R- governo austriaco che, prima di concertarci eu 


Gio 


GIORNALE DI UDINE 


contrade, forli 6 civili queste popolazioni, 
importante per la Nazione intora questo lembo 
estremo dell'Italia, dove essa si trova a con- 
tatto con altre Nazioni e deve quindi gareg 
giare con esse e superarle per non esserne 
superata, Ebbene: dopo avere mollo detto e 
promesso per il Friuli, e per i Friulani, non 
temereste voi una umiliazione, difficile a por- 
tarsi, per voi medesimo il giorno in cui i fatti 
vi dessero torto dinanzi a tutta l’Italia ? Voi, 
l'antico padre della stampa friulana, l' Amico 
del Contadino del Friuli, che vi sentiste sa- 
lutara come tale in tutta Italia e fuori, non 
sentite di avere, com'io, che dovetti pure in 
qualche grado al mio antico Friuli ed all'An- 
notatore Friulano molte buone 6 cordiali ami- 
cizie di persone prima ignote ne’ paesi dove 
mi trovai in appresso, come p. e. Milano, 
Torino, Firenze ed altrove, una certa perso- 
nale responsabilità di questo nome Friulano, 
che contribuiste a portare in Italia? Come 
voî, anch'io per dieci anni a Trieste, per 
cinque a Venezia, per sei a Milano, per due 
a Firenze, parlai sovente nella stampa del 
mio paese, come lo feci in que’ dodici anoi 
che ne scrissi qui, e potete comprendere come 
questa vita così lunga di pensiero e di pa- 
rola si debba desiderare di non vederla con- 
traddetta nemmeno dagli atti altrui, che vi 
dicessero: e tu e tulti gli altri avete pensato 


Nè qui s’arresta il mio fatto personale. 
Sappiate che in una chiaccherata più lunga 
delle solite, ed alla quale non manca per es- 
sere pubblicata che l’ultimo foglio, sopra î 
caratteri della civiltà novella in Italia, io ci 
ho alcuni capitoli sopra il rinnovamento na- 
zionale mediante le istituzioni provinciali. Voi 
vedrete, che sopra quest'idea, che ogni natu- 
rale Provincia costituisca un vero Consorzio 
economico, e civile, io vi ci fabbrico  qua- 
si quasi una teoria ch'io desidero di cre- 
der diventare pratica italiana. Adunque, sic- 
come anche in quel libro (guardate tempo da 
libri ch'è codesto!) io prendo il mio Friuli 
per tipo d'una Provincia naturale a sussidio 
‘ di questa mia teoria, figuratevi, se devo es- 
sere ansioso di vedermi dar ragione dal fatto 
del mio medesimo paese ! Ecco, caro Freschi, 
un’ambizione della quale mi confesso pubbli. 
erchè è vera, come non lo 
sono punto quelle che mi regalano certi in- 
sulsi gabbamondo; i quali, se sapessero l’arte, 
dovrebbero lasciar in pace i galantuomini, 
curano nemmeno per 
disprezzarli, almeno perchè altri tacessero dei 


Mi congratulo del resto con voi caro Fre- 
schi, che sebbene siate, come me, di quelli 
del vecchio Friuli, del tempo della prepara- 
zione, di quel tempo in cui ci voleva qual- 
che coraggio a lottare contro tanti ostacoli, 
sappiate ancora scendere fresco cavaliere in 
lizza per il bene del nostro paese, e battervi 
giovanilmente. Quando tanti sono sfatti prima 
che fatti è pur bene che la gioventù del pen- 
siero e dell’azione si trovi in quelli che non 


Ricevete adunque di nuovo i miei ringra- 


L’ International pubblica un documento della cui 
autenticità è molto da dubitare. Questo documento 
farebbe credere che l’ Austria ha proposto alla Rus- 
sia ed alla Prussia una triplice alleanza per « met- 
tere un termine alle minaccie continue della Fran 
cia alla pace di Europa, e poter resistere rianendo 


Il foglio anglo-francese ci dà niente meno che la 
risposta testuale del sig. di Bismarck a questa pro- 





rr 


doro lo rondite austriacho ed italiano dalla ton 
Borsa. Questi due provvedimenti se dovessero dc 
presi, lo ssrebbaro simultanoamente, ma son E 
raro che verranno evitati. n 
Le voci relative al vostro imprestito (ma 0g, 
che sono semplici voci) sembrano indicare che i 
riuscirà per intoro. Si può sperare tutt'al più 
sioni banchieri imprastino 80 o 100,000,000 | 
talia. 



























































































































questo puato, dovrebbe is agai caso aver luogo un 
accordo su tutto fo quistioni politiche in corso. 

* Pertanto sarebbe gecessario che anzitutto il go 
verno austriaco voglia far conoscere le sua inteazioni 
intorno alle quistioni stesse, sp:cialmente in ciò che 
soncerno la quistiono del'o Steswig e quella d' 0- 
riente, nella qualo si desidarerebbo di avera possi. 
Lilmento la mano libera. 

« In questo caso il regio goveroo prussiano non 
esitereblo a operare in eguale senso presso il go- 
vorno russo, tanto più ch' egli è risoluto a proce- 
dere d’ accordo con quest’ ultimo goveroo nella mag. 
gior parte delle quistioni, sopratutto in ciò che ri. 
sguarda la quistione d’ Oriente.» 


- 


Germania. Scrivesi da Monaco che l' ay, 
fortezza federale di Landau, sarà trasformata jp y, 
semplice piazza di deposito, in maniera che pel e, 
Du guerra non sia esposta ad ester prasa dpi 
salto. 


sità commerciale della gran metropoli renam, dif 


Firenze. La Gazzetta d' Italia smentisce i 
dissensi che diceransi insorti tra il ministro delle 
finanze e quello dei lavori pubblici. 


plificare le vecchie mura del suo recinto, ampliîa, 


— Leggesi nel citato foglio : 

Non avevamo forse affatto torto di mettere in 
guardia il pubblico contro le smentite che qualche 

iornale democratico si era creduto autorizzato di 
re alle voci di arruolamenti clandestini, 

Queste voci infatti acquistano ogni giorno maggior 
consistenza. Vari giovani sono già scomparsi. Si parla 
di segrete intelligenze, o, per usare una parola più 
democratica, cospirazioni contro lo straniero. 


però che, nella condizione attuale degli spiriti, 


od una provocazione all’ indirizzo della Francia. 


_ Inghiliterra. I giornali di Londra sono by 
licosi oltre l’ usato. Nel Morning-Post leggiamo: 

« I sig. di Bismarck parla chiaro; se Napole, 
egli dice, vuole proprio la guerra, e noi l’ accetun 
mo, giacchè ogni cosa è pronta. L” Italia, della qu; 
il Governo imperiale vorrebbe farsi un’ alleata, 
vi si lascierà adescare : la neutralità sarà par ey 
slmeno per ora, ilfimiglior consiglio e il partito Pi 
opportuno. » 


— La Gazzelta Ufficiale di ieri sera pubblica lo 
specchio della situazione delle Tesorerie la sera del 
34 maggio 4868. Eccone il risultamento : 

Entrata L. 3,618,5741,160. 2 

Uscita » 1,499,640,256. 06 


Turchia. Si seri i i: 

Numorario e biglietti di Si scrive da Costantinopoli 
Banca in cassa il 34 
maggio 1868 L. 


Roma. Scrivoro da Roma alla Perseveranza: 


Due o tre migliaia d' uomibi del gloriosissimo 
esercito papalino prenderanno stanza nei campi d’An- 
nibale, per ispirarsi nella tradizione congiunta con 
quei luoghi, ed imparare ad odiare i Romani e gl’I- 
taliani, stato risoluto di non far mescolanza di 
stranieri e di nostrali; non perchè i nostrali natrano 
diversi amori degli altri, ma perchè essendo disprez- 
zati © vilipesi da quel marrame, fanno sovente con- 
tese e baruffe, Il generale Kanzler adopera ogni in- 
dustria per mantenere accordo e amorevolezza fra 
tanti uomini di tante lingue; ma non riesce a do- 
vere, Nella processione del Corpus Dowini, per can- 
sare ogni disputa gelosa sulla precedenza, si manda» 
rono tutti soldati nostrani, esclusi affatto i forestîeri, 
tenendosi il seguente ordine: Palatini, gendarmi, cac- 
ciatori è linea. Nello sfilara della cavalleria, la gen- 
darmeria ebbe il posto d’onore rispetto ai dragoni. 
La processione riuscì spettacolosa, come fu sempre; 
ma noD fece il solito giro, che è d’ uscire dall’atrio 
di Costantino ed entrare per l'atrio di Carlo Magno. 
Questo atrio di Carlo Magno è stato convertito io 
quartiere militare, facendovisi albergare i felicissimi 
zuavi, occhio dritto di Sua Saptità. 


119,160,913. 15 casse semivuote dello Stato, e a compiere eziaadio 


gli armamenti si quali da un mese în qua si lr 
in tutti gli arsenali dell’ Impero. 


Serbia. La Liberté reca che {Milano Obreno. 


nora a Parigi Via d’Enfer, presso il. suo precetto 
signor Huet; è un giovane di 4& anni, cresciub 


berali. 

Lo stesso foglio, in un articolo Slavi e Magiari, 
prova che avvenire della Serbia è di cercare il 
suo punto di sostegno in Ungheria.‘ 


— In una corrispondenza da Belgrado al Tempi 
troviamo i seguenti cenni sull’ assassinato princip 
Michele : . È 

«Il principe Michele era di spirito colto, anva 
appassionatamente i fiori, i libri o tutto ciò cheò 
bello e grande: buono, generoso @ patriota a tutta 
prova, non aveva altro desiderio che quello di con 
tribuire all’ educazione del suo popolo. lmpiegava li 
sua lista civile e i suoi redditi particolari a cream 
o a dotare delle utili istituzioni. Molti però dichi 
rano nel tempo stesso che colle sue ottime qualit, 
era di ostacolo alla realizzazione del grande imper 
Serbo, » 


— In presenza dei preparativi bellicosi della Tur. 
chia, a detta dell’ /aterzational, la Serbia ha deciso 
di affrettare l’istrazione delle sue truppe regolari è 
dello milizie nazionali. A Belgrado credesi essere 
intenzione del goveroo serbo di formare due campi 
di manovie per esercilarvi Je truppe. 


— Scrivono da Roma alla Nazione: 

Avrete saputo dell’amnistia che il Papa ha dato 
di recen'e. Qui non è stata pubblicata; forse lo sarà 
nella ricorrenza dell’ anniversario della incoronazione 
(20 giugao). E dico forse; perchè v ha chi pensa 
che sarebbe superfluo di pubblicarla. È così moti- 
vata: che il Santo Padre avuto riguardo alla pres: 
sione che le provincie di Velletri, Frosinone, Viterbo 
e Comarca subirono negli ultimi avvenimenti, ha di- 
sposto sia abolita l’azione penale per tutti quelli 
che hapno commesso ostilità verso il Goveroo Pon- 
tificio: eccettuati 1. i capi delle giante di Governo 
o municipali e quelli che hanno funzionato ed ope- 
rato da capi: 2. i rei di delitti comuni. Nob so che 
di questa amnistia abbia goduto alcuno; credo però 
che agli ultimi emigrati potrà giovare. Ma siamo 
sempre al solito; la si potrà stirare come si vuole. 
Anche nel 4849 vi fo amnistia e tornò a niente. 
Le requisizioni fatte per ordine del Governo repub» 
blicano furono punite come invasioni a mano arma- 
ta; in tutti e da per tatto fu trovato il delitto co- 
mune. Rammeptatevi che quel fiore di rigida onestà 
ch’ era il Calapdrelli fa condannato per titolo di 
furto. 

Up’ altra cosa v'è da notare: Roma ne rimane 
esclusa. 

Il Papa è qualche tempo che sta di cattivo umo- 
re: forse i malanni fisici che ogni giorao più gli si 
fan sentire, vi contribuiscono. 


—t Ott — 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


R. Istituto tecnico di Udine 
AVVISO 


Di conformità al Regolamento approvato col È. 
Decreto 4 giugno 1868, ed al PDecreto Ministeriali 
dello stesso giorno, si notifica che presso questo 
Istituto Tecnico si apre col giorno 15 tel p. v. I 
glio la sessione estiva degli esami di Licenza. 

Gli studenti regolarmente iscritti uel 2.0 coro 
della Sezione Amministrativa Commerciale presso 
questo Istituto, per essere ammessi agli esami di Li- 
cenza dovranno iussciversi presso il Direttore prim 
del giorno cinque del mese di luglio, e presentare 
nello stesso tempo la quietanza della tassa di Lire 
sessanta prescritta dal R. Decreto 3 ottobre 1868. 
Questa tassa deve essere pagata direttamente al Ri» 
cevitore del R. Demanio. 

Gli alunni che hanno terminato il corso di un 
Sezione presso un Istituto prisato non pareggiato, 
quanto i giovani che hanno fatto gli studii sotto ! 
direzione paterna, sono ammessi agli esami di Lies 
za presso questo Îstilut> purchè si inscrivano aniti 
il primo di luglio presso la Direzione dell’ fstioto, 
presentando uo’ istanza su carla bollata di 50 con 
tesimi firmata dai rispeltivi geaitori o tutori, a cui 
deve andar unita la fede di nascita 6 fa quietanza 
della tassa di lire sessanta. — Dovraono pure fr 
constare di avere atteso agli studi le cui materit 
formano oggetto dell'esame cui aspirano. 

I certificati di liceoza saranno rilasciati dal Con 
siglio dell’ Istruzione industriale e professionale, :0 
nome del Ministero di Agricoltara, Industria e Com- 
mercio. 


nt; 


ESTERO 


EFranela, Il corrispondente  parigiao dall’ Za- 
ternational riferisco che Thiers, parlando dei congedo 
di Bismarck, che si allontanerebbe per motivi di sa- 
jute dalla direzione degli affari, ne attribuisce piut- 
tosto il motivo alla preponderanza che acquista nei 
consigli del re il partito della guarra rappresentato 
dal geo. Moltke e dal principe ereditario. Il corri. 
spondente parigino assicura io quella vece che Bi- 
smark s' incontrerà con Napoleone III a Biarritz, è 
che non è probabile che questo incontro sia foriero 


di guerra. 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
Finora non è stato deciso che si debbano esclu- 

















= rt — — 
— li progetto d’ allargare le fortificazioni gi (, 
ITALIA lonia, di cui 8’ è già tenuto parola, sembra Piopria. 
mente che esista. Sarebbe per assicurara li Prospe. I 


Governo prussiano s’ occupa della questione ti ap, fl 
ficazione che porta seco ‘necessario modificazioni rg 
sistema di difesa. La Prussia vuol fare per Ccloy 
ciò che il Belgio ha fatto per Anversa. Egli è cn) 


cupi vorranno vederé in questo fatto una mica; Il 


Si sta combinando un prestito dî 160 milioni enffé 
alcuni capitali i francesi, destinato a guernire li 


vitch, cui è destipata la corona di Serbia, abitò fi. BA 


modestamente, assai bene istrutto e d’istiati li Bi 
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I giovani, che nell’osamo di licenza avranno aupo- 
rato con lodo lo prove, saranno ammessi a concor 
ro ad alcuni premii, il ‘cui numoro € modo di con. 
soguimebto verrà ogni auno doterminato, con De- 
creto Ministeriale, udito it Consiglio dell’ istruzione 
industriale 6 professionale, i fesa 

Il Regolamento dettagliato por gli esami di Li. 
conza che venno pubblicato nella Gazzetta Ufticiale 
del Regno del giorno 9 giugno, trovasi ostonsibile 
nelle ore d'ufficio presso la segreteria della  Diro- 
zione di questo Istituto. 

Udine 46 giugno 1888 

Il Direttore 


ALvonso Cossa 


La Società del Tiro a Seguo Pro. 
vinelale del Friulì, ha deliberato di dare nel 
mese d' Agosto il 1.0 Grando Tiro di Gara. . 

L’ interesse. preso. nell’ anno decorso dai nostri 
concittadioi alla importantissima Istituzione del Tiro 
a Segno, VA quest’ anno ridestandosi con lusinghiero 
ve biamo la compiacenza di annunciare che alla 
Direzione pervennero già vari doni onde premiare 
i più abili tiratori, e ci è grato poterli pubblicare 
insieme al nome dei donatori 


Co: Lucia Codroipo di Gropplero — Chatul da 


omo È 
ù Co: Giovanni di Gropplero — Una Spilla a Mo- 


S° gaico di Firenze. 


March. Gabriella Mangilli — Calamajo d’argento. 
Sig. Francesco Damiani — It. L. 20.— 
Co: Giuseppe de Puppi — It. L. 20.— 
Sig. Gio. Bata Mazzarol — N. 2. biglietti della 


fotteria di Milano 2.0 Prestito. 


Co: Antonino di Prampero Una sciabola turca. 


Di più alcune gentili sigaore Udinesi spontaneamente 
} offrirono di donare la bandiera d’onore ricamata 
4 delle loro mabì, e dalla Deputazione Provinciale e 


dal Consiglio Comunale atteadosi doni speciali. 

Da jerì nel Neguzio Masiadri si- possono ammirare 
i soperbì doni di S. M. la di cui ricchezza ed ele- 
ganra sorprende veramente. 7 

I preparativi di questo 4.0 Tiro danno a sperare 


# che'desso riescirà una vera solennità, e noi ce l’au- 


guriamo, penetrati come siamo dell’ utilità di questa 


È istituzione. i . dea, 
8 - Ci è caro ancora dî aggiungece che vario armi di 


precisione furono commesse da privati, per esercitarsi 
a concorrere ai grandi premii. 

AL Riuniciplo stimiamo nostro debito il 
rendere noto che due auovi e grandi scoscendimenti 


»@i sono occorsi in quella parte della cerchia urbana, 
rcare LB 


fl chiesa di S. Giorgio alla Porta Venezia, via per cui 
Temps È 


che sovrasta alla via intramurale, che corre dalla 


trarsitano assiduamente non pochi passeggieri ed 


anco qualche ruotabile. sa 
Avendo per fermo che al Municipio sullodato tor- 


nerebbe certo di grande amarezza se qualche per- 
sora avesse ad esser vittima della nuove  ruine che 
ininacciano ad ogni istante di accadere in questa 
crollante muraglia, provvederà a cansare tanta sven- 
tura non foss’ altro col far interdire il passaggio per 
questa strada pericolosa, e ciò colla maggiore solle» 
citudine. 


Buca delle lettere. Riceviamo la se- 


Comunale di Conegliano. 
Onorev. sig. Redattore. 
Udine, 16 giugno. 
Nel suo pregiato giornale ho veduto che le ragion 


È che militano in favore del principio dell’ istruziona 
# elementare obbligatoria hanno indotto il municipio 
i di Conegliano, dove |’ istruzione è accessibile a tutti. 


a subilire non solo l’ esclusione da certificati, sus- 
sidii ed uffici pubblici del Comune o della Congre- 
fazione di carità, ma anche l’ iscrizione sopra una 


i lapide ad infamia di quei capi-famiglia che non fa- 
&: cessero istraire i loro figliuoli. 


Quest ultimo provvedimento eccede le competenze 


E d'un’ autorità comunale, e credo che non potrebbe 
B essera sancito nemmeno dal Parlamento. 


Può esservi un genitore che rifiuta di mandar 


È suo figlio alla scuola comunale perchè non ha fidu- 
i ciao perchò la crede fonte di cattiva istruzione 
i ed immoralità, e preferisce aspettare qualche anno 


vella speranza che la scuola migliori, o dare egli 
qualche istruzione in famiglia al proprio figliulo. 
Costui potrà essere privato dei benefici accordati a 
chi dà prova d’ aver fatto istruire i suoi figli, ma 


fi con potrebb'essere colpito d' infamia. E poi certi 


mezzi odiosi feriscono troppo il principio della libertà, 
mentre bastano allo scopo le misure che toccano it 


# Cittadino nel suo interesse. 


Prestito di Milano, L'esito della set- 


i tima estrazione, che ha avuto luogo il 16 corrente 


delle obbligazioni di L.410 del secondo prestito di 
Quella città, è il seguente: 
Serie estratte 
5257-4407-6891-3119-4495 


Vincite principali 


Serio 4495 N. 84 L. 100,000 

» 5257. 5» 1,000 

» 6591» 48» 500 
Le serie seguenti hanno tutte una vincita di L. 100 
4497 n. 62-— 4497 n. 92 — 4497 n. 67 — 8257 

Di dî — 6591 n. 36. . 

Le serie seguenti hanno tutte una vincita di L. 80 
W19 n. 24 — 4595 D. 37 — 3119 n. 27 — 4495 
D 72 — 5257 n. 56 — 5257 o, BI — 5257 0. 24 


i 0501 n 29 — 5257 n. 77 — 4497 0. 49. 


iii ini 
__ 











Lo sorio seguenti hanno tutto una vincita di L. 20 
5597 n. 36 — 0591 n. 16 —G591 0.90 — 52857 
n 9 — 4495 0, 15 — 4527 n. 58 — 6257 n.58 
— 4498 n, 40 — BIO n. 35 — 65001 n. 6_- 
3140 n. 30 — 3L19 n. 94 — 4497 n. 85 — 1257 
n. 42 — 6501 n. 83 — 4497 n. 06 — 3119 n. 
28 — 3419 o. 98. 

Le altro Obbligazioni, di compendio delle ciaque 
sorio ostratto, hauno diritto al rimborso di L. 10. 


Programma dei pezzi musicali che saran 
no eseguiti dal Concerto dei Lancieri di Montebello 
questa sera in Mercatovecchio. 


4. Marcia, Mo Rossari. 

2. Duetto « Gemma di Vergy» Donizetti. 
3. Quadriglie, Bodoira 

4, Sinfonia « Norma» Bellini. 

5. Walzer «Myrtheo Hrinze» Strauss. 


mosfera nellà direzione nord al sud all’ orieote di 
Udine. La si vide passar& dietro le nuvole quasi ov 
rizzontalmente, come uo forte razzo, lasciando dietro 
sè una lunga traccia luminosa. 


0 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza). 
Firenze 17 giugno 


(K) Oggi probabilmente avrà principio l’ioter 
pellanza Finzi sulte condizioni della Romagna. Si 
dice che la proroga chiesta a questa intercellanza, 
abbia avuto fra glì altri motivi anche quello di lasciar 
tempo all’ opposizione di passarsi la parola d'ordine 
e di essere pronta al momento opportuno. Vedremo 
quale scopo abbiano in mira. 

Nei circoli parlamentari non si dubbia più affatto 
che la Camera siederà ancora per un altro mese e 
mezzo almeno, che vuol dire, per tutto il luglio ven- 
turo. Se a queste buone disposizioni i nostri onore- 
soli vorranno aggiungere quella di procedere un po 
più sbrigativamente nelle loro discussioni, voi vedre- 
ste quanti altri lavori potrebbero condurre a termine. 

La Commissione per la legge di contabilità si è 
riunita daccapo più volte. Pare che il punto contro- 
verso verrà risoluto nel senso che restino le cose 
come stanno, continuando Ja Corte dei Conti ogni 
maniera di controllo delle spese. Verrebbe così af- 
fatto abbandonato il concetto di istituire quella Ra- 
gioneria centrale, che la maggioranza della Commis» 
sione voleva, e che non sarebbe stata se non una 
ripetizione della Corte dei Conti, con meno autorità 
© responsabilità, mentre avrebbe aggravato il bilancio 
di una spesa uguale e forse superiore a quella della 
Corte medesima, che avrebbe pure continuato a fun- 
zionare. 

Ia quanto alla Commissione parlamentare pel pro- 
getto di legge per la riscossione delle imposte dirette, 
non mi consta che finora la sua relazione sia stata 
presentata alla segreteria della Camera. 

Altra volta la Camera ebbe ad occuparsi in Co- 
mMitato segreto di una cosa abbastanza stra;a @ an- 
che, diciamolo, indegna: si trattava di alcuni, che 
viaggiavano sulle ferrovie co” biglietti gratuiti dei de- 
putali, e tra cotesti viaggiatori di contrabbando no- 
tinossi la ganza di un onorevole, che ora non ap- 
partiene più all’ assemblea, la quale, a rendere pos- 
sibile la cosa, viaggiava in abiti maschili. Oggi v' è 
più ancora: è stato arrestato un reverendo abate, 
Il quale tentava nella Stazione della ferrovia di ven- 
dere ai viaggiatori per un mite prezzo biglietti gra- 
tuiti da deputati! Si dice che i biglietti sieno falsi, 
per attutire lo scandalo; ma ben pochi credono a 
questa falsificazione, che avrebbe potuto rendere taato 
poco. i 
La Commissione incaricata di riferire sul progetto 
di legge pel riordinamento dell’ ammipistrazione cen- 
trala è delle amministrazioni provinciali ha nominato 
suo relatore 1° onorevole deputato Bargoni. Quella 
incaricata di esaminare il progetto d’ istituzione degli 
uffici finanziari, ha nominato a suo relatore 1’ on. 
deputato Correnti. 

Il Diritto lamenta che il mioisteo di grazia 6 giu 
stizia abbia modificato ia questi giorni |’ organico 
del suo ministero, avendo introdotto tre nuove di- 
visioni, che dalla Corte dei Conti furono anche ap- 
provate. Anche ammesso che il servizio, coll’ antico 
organismo, non funzionasse perfettamente e il de Fi- 
lippo vi trovasse que’ difetti che non apparvero agli 
occhi degli onorevoli Borgatti, Tecchio e Mari, voleva 
la convenienza e |’ interesse dell’Erario che almeno 
si aspettassero le vicine decisioni detta Camera sul 
progetto di legge per la riforma dell’amministrazione 
centrale e provinciale. 

Qui si continua a credere nel prossimo richiamo 
del sige Malaret .il quale si è reso così impopolare 
da desiderare egli stesso di essere rimosso da que- 
sta ambasciata. V'ha chi ritiene che gli possa essere 
dato a successore il siznor Benedetti, attuale am- 
basciatore francese a Berlino. 

È noto che le ratificazioni del trattato austro-ita- 
liano pella regolazione de’ confini, sono già compiute 
da due mesi, e munite delle sottoscrizioni delle parti 
contraenti. È cosa sorprendente che fino al giorno 
d'oggi non fosse stato pubblicato il detto trattato. 

Il motivo però si è che il voluminoso progetto 
del trattato trovantesi al ministero degli esteri è 
mancante d’alcuni fogli, i quali per inavvertenza sono 
andati smarriti. Si dovette cercare. di completare il 
mancante, collaudando e collazionando nuovamente 
lo stromento italiano. Questo lavcro richiese non 
poco tempo, ed ecco il motivo per cui la pubblica 
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zione vonne cotanto protratta. Ua alira ragione del 
fitardo sarelihoro pare alcuna difficoltà tecaiche cho 
incontra it lavoro, 

Il goneralo Medici era atteso iersora «la Genova, 
Figli partirà fra poco per Palermo munito di ampli 
poteri. 


— li doputato Cairoli è malato in Pavia, essen- 


4 dosegli riaperta una ferita. 


6. Galopp « Volo Areostatico » Rossari. 
Una meteora luminosa, apparente. 
mente un bolide, fu veduta jersera attraversare l’at- 


— Ci scrivono da Rovereto chef la sera prima 
della festa dello Statuto, un’ ottantina di studenti 
percorse lo vie cantando inoi patriottici ; che fa 
domenica vi iloveva essse una passeggiata politica, 
ma fu frastornata dalla polizia, sicchè la gioventù 
dovetto limitarsi a percorrere le strado sull’ imbru- 
nire, gridano : Viva l’Italia, Viva Vittorio Emanuele, 
Viva lo Statuto, ed accendendo più tardi fuochi di 
bengala. I processi continuano. 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Si parla di un nuovo manifesto dell’ ex re di Na- 
poli di cui.s’ indovina facilmente il contenuto. Ma 
86 questo nuovo documento non è più autentico del 
conte di Chambord, alla quale si afferma che ri. 
sponda, non sarà il caso di occuparsene. 


— Leggiamo in un carteggio fiorentino : 

La metà dell’esercito- pontificio, secondo le notizie 
che ho ricevute particolarmente da Roma, deve aver 
cominciato le esercitazioni campali 
a bella posta per esse apparecchiato. Sembra per 
altro che quelle non potranno durare a luago, giac- 
chè nelle campagne circostanti a Roma domina la 
febbre, e già ne farono attaccati i pochi uomini che 
andarono a preparare per tutti gli altri il campo 
d’ istruzione. 


—— Il Pungolo di Napoli ‘scrive che S. A. R. il | 


Principe Amedeo aspetta che la Gaeta abbia ulti. 
mati i suoi preparativi per imbarcarsi pel suo viag: 
gio nel Baltico. La causa di questo ritardo alquanto 
prolungato si attribuisce, stando a ciò che si dice 
su tale proposito, alla necessità di opere da farsi a 
bordo per potervisi allogare la Duchessa e le perso- 
ne del suo seguito. Ci si assicura che la Gaeta du- 
rante il suo viaggio non toccherà alcun porto fran- 
cese. Prima di recarsi al Baltico si fermerà soltanto 
a Lisbona per restituire la visita alla Regina Pia ed 
cognato, 


— Ci si scrive da Firenze esser partita |’ artiglie- 
ria pel campo di Foiano, ove si pretende sianvi più 
di 30 mila uomini. 

Forse la cifra sarà esagerata; ma ad ogni modo 
è positivo che più /che uo campo d' istruzione si 
formerà în quella pianura un campo di difesa contro 
le spavalde minaccie del papa ed alleati. 


— Ci sì annunzia da Roma essere imminente il 
ritiro del cardinale Antonelli,il quale a causa dei suoi 
fratelli e soci della Banca sarebbe caduto in disgrazia 

Papa. 
Crodesi che possa sarrogarlo monsignor Berardi. 


— Parecchi giornali di Parigi parlano da qualche 
tempo di un prestito di 200 milioni che il governo 
avrebbe tentato di emettere su quella piazza. El pro- 
getto sarebbe andato a vuoto, ma secondo il Journal 
de Paris, il governo italiano avrebbe ottenuto da pa- 
recchi baachieri un prestito temporario di 80 o 100 
milioni che gli permetterebbe di aspettara un mo- 
mento più favorevole per la emissione di una certa 
quantità di rendita. 

— Scrivono da Ravenna al Corriere italiano che 
fra le carte stete sequestrate ad alcuni degli arre- 
stati in seguito agli ultimi avvenimenti, havvi una 
tavola di proscrizioni o meglio ancora di esecuzioni 
nella quale si troverebbero oltre a cento nomi tra le 
persone più rispettabili delle Romagna. 


—L’ Internationat crede che la questione polacca 
non tarderà ad essere una delle più importanti que- 
stioni politiche delta giornata. 


— Leggiamo ia un carteggio parigino dell’ Zadép. 
delye : 

Parlasi dell’intenzione che avrebbe il governo 
francese di provocare una conferenza delle potenze 
garanti nella questione orientale, per assicurare il 
mantenimento della tranquillità nella Serbia e per 
impedire un deplorevole antagonismo delle influenza 
russe ed austriache che trovansi in contatto diretto 
in quel paese. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 18 Giugno. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A7 giugno 

Dopo una breve discussione si approvano 
i rimanenti articoli del progetto per l' au- 
mento di un decimo delle imposte dirette e 
per la modificazione al riparto della imposta 
fondiaria nel Compartimento Ligure e Pie 
montese. 

L' intietro_ progetto è adottato con 160 
voti contro 57. 

Finzi interpella sui fatti di Ravenna 6 si dice 
sgomentalo dallo stato di quella provincia. 
Attribuisce i mali alla corruzione e allo spi- 
rito settario depravato. Sollecita l’ azione ri- 
gorosa della giustizia. 

Il Ministro dell’ Interno conferma che la 
causa principale delle tristi condizioni di 
quella provincia, è it mal germe lasciato dalla 
passata signoria. Espone un quadro dei de. 


nel campo - 


Consolidati inglesi"... -. . 






21.70 Doppio 
Roma a it. I. 18.70; Bancoziota Austr. —ue., 





litti commossi nella provincia dal settembre 
scorso al maggio, cioò 1149 reati-diversi tra 
cui 64 omicidi. Riforisce i brani del rappor 
to del defunto Cappa, che espone essere nove 
le società segreto .. vincolate per offesa e di- 
fesa.. Sono ora 320 gli arrestati. Si prose- 
guirà energicamente a provvedere, e occor- 


rendo si proporranno al Parlamento mezzi 
eccezionali. — SO7 so SIRSENORO 

Farini fa osservazioni sullo stato di quella 
provincia. DT 5 


Pariìgi 47, L'impstatore vente: oggi allo Tuil« 
leries per presiedere il consiglio. dei Ministri, n 

Belgrado 17. LoCzar spedi una lettera di 
condoglianza per |’ assassinio del Principe, io cui si 
congratula. pel mantenimento. ‘della’ pubblica: tran. 
quia ed: esprime il desiderio. che |’ elezione - del 

rincipo sia conformo ai desideri: del «Serbi. _ 





In seguito-a confessione degli assassini; si 
rono nuovi arresti. Furono' arrestati: la-'sorélla della 
principessa Karageorgevic ‘8 studenti. |‘ 
Parigi 47. -Leggesi.-nel bollettino del Moniteur 





du Soîr. L’ Imperatore e 1’ Imperatrice indirizzarono 


allo, Czar un telegramma come un ricordò * 


patia in occasione dell’ anniversario dell’ attentato del 


6 giugno. È fiorali È 

Lo Czar ringraziò Talleyrand di questo stt0. 

Fu pubblicato il rapporto sul. bilancio» che-man- 
tiene le riduzioni proposte. Il rapporto . dice’ clie' gli 


armamenti fatti non nascondono alcuna’ ideti bellicnsa, 
ma sono soltanto la conseguenza della rivoluzione 
avvenuta în tutti i mezzi d'attacco e di ‘difesa. La 
Francia non minaccia nè teme. alcuno; èssa ‘viole la 
pace, il suo governo vuole anch'esso risolutamen- 
te la pace e tuito dà a credere’ fermamente’ che la 
pace non sarà turbata... : È ; : 


Il Corpo Legistafivo adottò 194: voti cobtro 2 il 


progetto che estende il servizio. postale nei mari delle 
Indie e del Giappone. i si 


La France dice che probabilmente Ristik noa' par 


tirà da Parigi por condurre a Belgrado il principe 
Milano se non che dopo il voto della Skupcina,-- 


Miadrid 17. Sono smentite le - asserzioni dei 


giornali esteri relative a sintomi allarmanti per-l'or- 
dine pubblico nella Catalogna e in altro parti del 


Regao. MICI 
NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi del 46 47 
Rendita francese 3 010 . ... | 70.22] 70.20 
. italiana 5 g[Ò in contanti 53.20] 53.45 
» fine mese... ..° e] 
(Valori diversi) È «e 
Azioni del credito mobil. francese . .. _ -_ 
Strade ferrate Austriache . . - _ 
Prestito austriaco 1863... cia 
Strade fer. Vittorio Emanuele ., 45Ì 45 
Azioni delle strade ferrate Romano | 48,75) 48.50 
Obbligazioni . +... .. 100] 98.75 
d. meridion . . + . |, 432) (433 
Strade forfate Lonib, Ven . . 9841... 384 
Cambio sull'Italia . . . .. IA&. 7 
Londra del : - 460° 47 


19 718.94 718 





Firenze dl 17: (| . 
Rendita _dettera 55.05, - denaro 53. 





} «Oro: lett, 


21.63 denaro 24.64; Londra.3 mesi lettera 27.10; 
rog 27.—-; Francia 3. mesi 108 4jk- denaro 


Trieste dal 17. 
Amburgo ——— a - d — i, 
Anversa —— Augusta da 96.28 a 96.75,.Parigi 
58.50245.95,11.42, —a 42,50, Londra 113.602 116,— 
Zecch. 5.49. a 5.50 da 20 Fr, 9.21419 29.23. — 
Sovrane 11.88 a 11.60; Argento 143.85 144.45 
Colonnati di Spagna—.-—a—,— Talleri,= g ce, 
Metalliche 57.50 a 57.75; Nazionale 63.97 412 -a 
Pr. 1860 84.37 112 a —; Pr. 1864 88. gota 
Azioni di Banca Com. Tr, —; Cred. mob. 494, .a 
—.—-; Prest. Triesto ——a—. — =j — 
a = —.—; Sconto-piazza 4 #14 a 4 3/4; Vienna 








‘= Amsterdam. <=, 





j——te n; 








4 f2a8. 

Vienna del 1, 46° 17 

Pr. Nazionale —. .. fio 63.25 63.48 
» 1860 con'loti. “. a 84.40 84.20 

Metallich. 8 p. Oo » |87.60-58.90157.40-58,90 

Azioni della Banca Naz, » |---709,—- 709.— 

» delcr. mob. Aust.» 191.40 490,80 
Londra . . , » 118.90 116.05 
Zecchini imp.‘ ; [al 553 | - 8,53 
Argento . » |C 443.50 113.65 





Venezia del 16 Cambi Sconto © Corso medio 


Amburgo 3.m d. per:400 marche 2 {12]"it,1. 200, 
Arosterdam» +» 


» 100 £. dON'2 4/2] » 22740 
225.60 





Augasta » » »400fv.un 4 , 
Francoforte» +» »400fv.un.3 fa 226— 
Londra » 30» Elirag.:2 |> 
Parigi # » ‘» 100ftanchi 21]2/ »° 
Sconto ee + + + 000] 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli 


Rend. ital, 5 per 0,0 di 57.28 a === Pròst'nat 
41866 75.25; Conv.Vigi.Te»,god.{ febb. ‘da — gi 
Prest. L: V. 1950 god, £ dic.da — da; Piest, 
1859 da —— a = "Prost. Austr, ASSE TA 








Valule. Soîrario a ital. 38—; da 20 Fraochi;a LE 
di. Genova a it. L 86 Doppia di 


soa 





lt mi 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerano responsabile — 


C. GIUSSANI Condirittore 
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ATTI UPFIZIALI 





Bi 

PROVINCIA DEL FRIULI N 

Distri di 5 Dileli * ’ Coim, di S. Daniste” 
La Giunta Municipale di S, Daniale 


MR ia 


. . ssere Riaperto il concorso a tutto il 15 
« «Tiglio, p.. v, ai vacanti. duo posti di Vi. 
cario addetti a questa Voneranda Parroc- 

. Ghialo di S. Michele Arcangelo per ri» 
. oonfermata rinunzia degli . attualì sosti» 
tuiti” a tali: posti Don Mattia Fabris!di 

> e Don. Pietro Corellì q.'Ghdoto, 
indi js’ invitano. tutti quei sacerdoti 
6; desiderassero. concorrere ai duo be- 
callefici a.. presentare nel. prefisso termine 
a quest’ ufficio le regolari loro insinua» 
zioni, corredate dagli attestati di norma, 

. Ronchè, dell’ assenso Diocesano per. és- 
Sete, assoggettati alla ; votazione. del. Con- 

- pai :secondo, ;l’ ordine delle. loro- noti- 






n 





n è EA eg 
"L'elezione. cadrà su quei sncerdoti 
che;.riporteranno . maggiorità di. voti. 
23 Gliobblighi, condizioni ed emolumenti 
. annessi, al.-beneficì, Vicariali saranno resi 
ostensibili in questo ufficio a riehiesta 
1 d'ogni aspirante; iii ii! 
"| QUenuta lasuperiore approvazione, gli 
elettì verranno presentati alla ‘Rev.ma 
«furia. Arcivescovile per riportare la pa-: 
tante; facoltitativa della cura delle anime 
in Î 

















creli siati:gsservati nelle passate lezioni. 
»P_iDat Mubicipio' di 5. Danielé * 

li 43 giugno 1868. 
Ji Sindaco 





GIACOMO DE CONCINA 





ATTI GIUDIZIARI 





LS I 
i EDITTO 


t--»’Siî nogifica all’ assente d’ ignota dimora 
Giacomo. di Agra Vezio di Buia ‘che 
3Simeons” Griiusfeld “di qui ha prodotto, 
“al confronto di Domenico Cossettini di 
Vergoacco: è dei creditori iscritti, fra i 
mali; 3° annovera, esso Vezio, la istanza : 
raggio passato n. 4252 per subasta , 
d’ immobili, per la di cui adsusizione fu 
 requisita le-locale R. Protufa! Urbana, la 
vquile all’ nopo ha prefisso. i gioroì: 20 ei 
«L9:corr.. 16 &' luglio =p. v. essendo stata‘ 
intimata rubrica della predetta istanza 
all'avv. di questo "foto Dr Augusto Bal-. 
lico; deputatogli Curatore ad acta." * 
— .@1? incomber& impeftanto: far pervenir” 
al -Suolavedesto 'Î6-eredote eccezioni, op» .. 
«può incéglibnsi ‘6 'faf'edioscere' altro pro. 




















“coritofe, dovehdd' altrimenti aférivere, a' 
i selinederittd* ld coritéguenze della propria ' 
“ipazione- in — ped it GO 


—.4) preso ‘si affigga all'albo del Tri. 
-bunale -e-sîeì sbliti luoghi “e 3°insètisca 
«per-treSsolto nel-'Giornale di' Udine.“ 


£ 


©" Dal Ri;iribonale, Prov.” 
Udine, 42 giugno 4868. 
H-Reggente 

CARRARO 

poni G. Vidoni. 


N. 4172 1 
so ha EDITTO 
_Si rende noto ar assente è d’ ignota 
dimort Domenigo..di Giovanni Trombetta .; 







lentino, di Giovanni , 


Jsoppò. 
ro in Osoppo: produsse a 
baita. elizione p. D. 
IDELONCI ati :. 
Vi L.A CODCOrrere 


delli “stipulazione, d’ ul regolare contratto , 
per Togiti ‘del notaio di Gemona D.r 
Piera sPontotti o:-di altro professionista - 









I 30 questi pon potesse 0-non volesse, pre- 
stirvisi; col quala conifatto i1:R. © vendi 
all’“iltoro, ‘col ' ficoltà di censuaria. vol. 


N 7 o. 
diri ta fabbrica id'uso di cantina è stalla 

con fenile*'s0vraposto situata in, Osoppo, 
descritta” in'’d0e sezioni ‘nel’ inventario 
giuditiale!! eretto in morte “della malta 
dei contraenti! Lucia'Olivo #l n.‘ 16, e 








done. cina a..mezzo. della. sorte ‘a 


del ‘padre fino all’ assegno. . 





ANNUNZI 






















n. 784 
f:confini a. levante eredi Leoncioi fu 


* 


.D.r Pietro Pontotti notaio di Gemona. 


II. Essere lo aL. 380 di residuo prezzo 
d’ acquisto che pel preliminare avrebbero 
dovuto venir pagate al momento della 
stipulazione del contratto, pareggiate ed 
Gitinte ‘colla compensazione dei seguenti 


crediti dell’ attore verso il R. O. 





del sig. Francesca Strailì 


“ 2,.al. 4890, importo capitale con un 
triennio di interessi, dipendegti dal vaglia 


4 agosto 41860 all. sub. è. 


3. ab. 476.55, quoto di spese divi- 


sionali incombenti al R. C. per il de- 


creto 31 marzo 1867 n. 2982 sub. d 


pigato dall’ altore. 


4. aL. 48.74 importo di tassa di tra. 
‘sferimento in morte di Lucia Olivo in- 
‘Fcombente al R. €. giusta bolletta 28 

geinaio 1857 n. 419 sub. e, pagate dal- 
| Pattore; ‘riservata all attore stesso 1’ a- 
zione per aL. 12.65 di maggior suo cre- 


dito dipendente dai titoli suddetti, dopo 
compensate le al. 380 di cui sopra: 


"SITL Potere la sentenza tener luogo di 


contratto, aoche per gli effetti della cen- 


suaria voltura, ge ’ impetito non si pre- 


sta alla stipulazione entro il termine che 
gli verrà fissato. Rifuse le spese, sulla 
quale petizione fa indetta la comparsa 
delîe parti. all’ aula p. v. 6 agosto 1868 
alle ore 9 ant. sotto le avvertenze dei 
SS 20, 25 giud. reg. e che stante la as- 
senza ed ignota dimora!di esso reo con- 
venuto gli venne deputato a curatora 
questo avv. Valentino:D.r Rieppi. 

Viene quindi eccitato esso Domenico 


Trombetta ‘a comparire personalmente, 
ovvero a far tenere al nominato curatore; 
opportune istruzioni, ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più conformi 
al suo ‘interesse; altrimenti dovrà attri- 


buire a'se stesso le conseguenze di sua 
inazione. * 

Si ‘pubblichi si affigga all’ albo preto- 
reo, e nei:luogi soliti, e s° inserisca per 
tre volte successiva nel Giornale di Udine. 


Dalla' R. Pretura 
Gemona, 26 aprile. 1868. 





Il Pretore 
RIZZOLI 

Sporeni Cane. 

N. 5174 pl. 
j EDITTO 


Sì notifica a Fortunato fa Leonardo 
Bearzi: di Avausa che Caterina, Bearzi 
«Not di Entrampo ba qui prodotta oggidi 


call’esibito n. 5474 in di lui confronto 


nonchè contro li di lui sorelle e, fratello 
Aona Maddalena, Margherita, e Giuseppe 
Bearzi una petizione nei punti. 

4. Doversi sciogliere a mezzo di pe- 
riti la comunicazione riferibile alla so- 
stanza abbandonata dal comun Padre 
Leonardo Bearzi decesso in Avausa nel 
5 febbraio 1868. 

2: Doversi instituiro la formazione 
d’ Asse attivo e passivo con stima riferi» 
bilmente alla morte del padre, - 

3. Dofersi detto asse a mezzo di pe- 
riti dividere in due parti.uguali senesi: 





figlie beneficate, Anna e Maddalena; e 
l'altra dividersi ed assegnarsi’ pure a 
sorte fra Ja ‘stésse è li altri ‘figli Giusep- 
pe,, Fortunato; Margheritta e: Catterina. 
4. Dover. li, RR. CC. consegnare al- 
l'attrice entro 44 gioroi successivi all’e- 
strazione a porte il quoto che verrà come 
sopra ad essi’assegnato, dimettendosi da 





7 


+ogni ‘blteriore ingerenza nel, medesimo, 
a menochè nori prescegliessero di pagarla - 
importo: del quoto .stesso;in dibaro a 


slima peritale, 

‘5. Doversi a mezzo dei periti méde- 
sirai liquidaro' li frutti dovuti: all’attrice 
sil quotd di sua spettanza dalla more, 


OA 


6. ‘Dovrei li RR. (C...0 se non altro 


cioò la cantina, la stanza a volto attigua, 
la stalla è i fonili sopraposti col piccolo 
spazio di cortile attiguo alli detti locali, 
@ con quello che serve di transito a tra- 
lontana di detta cantina, il tutto distinto 
‘nella manna di Osoppo con porzione del 
ì port. 0.20 rend. i, 11.56 fra 


Giacomo, a iezzodì 6 tramontana eredi 
fa Domenico Olivo ed a ponente tran- 
‘’sito ed eredi Olivo, con tutte le condi» 
zioni naturali alle compre vendite, oltre 
‘a quelle portate dal preliminare 25 no» 
vembre 1860 n. 4886 dei Rogiti del 


4. al. 119.09, importo capitale, d’un 
‘triendio d’ interessi e spese dipendenti 
dalla” giudiziale convenzione . 416 .marzo 
11861" n. 79 sub. b ad originario credito 















STES 


GIORNALE DI OBINE 


ED ATTI 


le sole beneficato Anna o Maddalena, 
pagare all’ attrico entro il termino di 14 
giorni decorribili dal rilascio del quoto 
o dal pagamento in danaro, quell’ even- 
tuale importo per frutti che verrà liqui- 
dato daî periti in conformità al sunto 
precedente. 

Essendo iguoto il luogo di dimora di 
esso Fortunato Beorzi gli si ha deputato 
in curatore questo avvocato D.r G. Batt. 
Spaogaro affine lo rappreseoti nella sud» 
detta vertenza, la cui prima comparsa 
venne fissata pel 28 agosto p. v. ad ore 
9 antim. 

Ne resta quindi avvertito il più detto 
Bearzi affiochè possa, volendo, comparire 
in persona, o far tenere al nominato cu- 
ratore le opportune istruzioni, o scegliere 
altro procuratore, avvertito che in. caso 
contrario dovrà attribuire a se stesso le 
conseguenze della sua inazione. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 20 maggio 1868 


1 R. Pretore 
ROSSI. 





N. 4608 t 
EDITTO 


Si fa noto alla assente e d' igaota di- 
mora, questuante girdvaga, Domenica Ve- 
nuti vedova Cuzzi Wi Peonis, che in se- 
guito ‘ad odierna verbale istanza p. D. 
di Autonio fu Frantesco Rossi di Osoppo 
esecutante in confronto di Giacomo Cuzzi 
fa Pietro esecutatto di Peonis, e di essa 
assente comproprietaria ed usufruttuaria 
delli enti da subastarsi di cui la istanza 
29 novembre 4864 a. 10127, per rede- 
stinazione d’ udienza onde versare sulle 
proposte condizioni d’agta, e sugli atti 
“ relativi, si è fissata la comparsa a, que- 
st aula verbalo del 27 agosto. 1868 alle 
ore 9 ant. e che staote la di lei assenza 
ed ignota dimora le fu con odierno de- 
creto pari numero deputato în curatore 
questo avv. Valentino D.r Rieppi. Viene 
quindi eccitata essa Domenica Venuti a 
comparire parsonalmente, ovvero a far 
tenera al nomibato curatore le credute 
istrazioni, ed a prendere quelle deter- 
minazioni che reputerà più conformi al 
preprio interesse, altrimenti dovrà attri- 
uire a se stessa le conseguenze di sua 
inazione. 

Si pubblichi per tre volte nel Giornale 
di Udine, e si affigga nell’ albo pretoreo, 
e nei luoghi soliti! a Peonis e Gemona. 


Dalia R. Pretura 
Gemona, 8 maggio 1868. 


Hl Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Cane. 


N. 4462 4 
EDITTO 


Salla petizione odierna n. 4462 pre 
sentsta a questa Pretura da Maddalena 
di. Sopra maritata Mecchia di Vuézzis 
rappresentata da'’ avv. Spangaro, contro 
Antonio, Giovanni e G. B. Mecchia fu 
Francesco di Socchieve e Catterina Mec- 
chia maritata Marin di. Fresis, nei punti 
di appartenenza di beni, divisione ed 
assegaî, venne prefisso il giorno 2 luglio 
p._ v. ad ore 9 ant. per la comparsa 
delle parti sotto le avvertenze di Legge, 
e siccome il coimpetito'G: B. Mecchia 
fa Francesco di Socchieve fa dichiarsto 
trovatzi assente di ignota dimora, ‘cosi fo 
si avverte che gli venne deputato în cu- 
ratore quest” avvocato D.r Lorenzo Marchi 
al‘quale: potrà offrire le opportane îstra- 
Zioni, a meno che non trovasse meglio 
di comparire alla fissata udienza in per- 
sona, ovvero d' eleggere altro procuratore 
dovendo altrimenti attribuire a se stesso 
le- conseguenze di sua ioazione. 


Dalla R. Pretura Si 


Tolmezzo, 30 aprile 4868. 
© "© LR. Pretore 
ROSSI 








Udine, Tip. Jacob è Cotmegna. 


GIUDIZIARI! 


STABILIMENTO IN PIANO 
presso ARTA (Carnia). 


4 sottoscritti col 4 Luglio p. v.. aprirano ad uso Albergo lo Stabilime: i 
prietà del sigoor Dr. Saccardì ia Pigno presso Arta, colobio per le sue: pe di pro. 
Lo Stabilimento sarà addobbato con tutta decenza ed elegaozs. per ‘comodi de; È 
signori Forastieri: vi sarà pranzo a tavola rotonda, ottimò servizio, 6 miti pre Mi 
. I sottoscritti sperano di essere onorati da numerosi concorrenti, i quali i - 
piorrvggiali bon pal bisogno di sonico la salute, o per godere di uo ri 

, si eranno a visitare quella Cagnica pelliszi i dti 
odio 10 go 808. quella, Cagnica bellissima vallata nella. stagione. citin, 












pier 


s Butroni 8 Voneato. 
Albergatori all’ Italia, 





——-rrororrr; ——__——— VIA 
VENDITA n: 


Cartoni Seme Bachi bivoltini prodotti da Cartoni Originari ionati : 
È 3 ro nari confezi I 
dal sottoscritto per il secondo raccolto. È Veri 


«A. ARRIGONI 
Piazza del Duomo N. 438 nero 


> 





| D A VENDERE una Collezione di musica sacra e profana, antia 

ERO. CRI detana Nie. e moderna, didalice, da camera, per Pianoforte € sin 

D . Chi desidera di farne |’ acquisto potrà rivolgersi di ritto in Udi 

pe cene di cq potrà rivolgersi dal sottoscritto in Udite, & 
Giovanni Rizzardi 





i ] 
Avviso 
Si reca a notizia che presso la locale Stazione della 
Lbblicate: Simi vendibili al prezzo di L. 2.50 le tesi 
pubblicate 7°2r}€ per i trasporti a piccola velocità 
sulle Ferrovie dell'Alta Talia, i 
2 


La Direzione. 





Avviso Librario 


.. Presso G. Triva in Udine Borgo 
libri ana buon prezzo. 

fiasale Romanum ‘nuova edizione Emiliana coll’ agginpia del libello della Diocesi, 

legatora in tutta pelle con fornimen'i d'ottone . se i SR i Loi 

Brevis Collectio ex Rituale Romanum — . /. 0.0... 0... 20 È 

Du (ora soggiorno si Dante do Udine ed in Toimino durante il 

i Pagano della Torre e documenti ia del: Friuli 

dal 19 1338 volami 3 |. . . È EN. 2 SE si e 

olli. Lo Stella d' Italia Ulustrata vol. 5 i i 

alla francesì . .... DS i 3 . ici È Lasa: a) 

Libretti per fanciulli. 


Cussigoacco si trovano vendibili i seguenti 


» 3.00) 
» 36.00 


Muzzi e Schmit. Cento novelline e cento racconti 000. ih L 
Taverna. Fior di Letture interessanti ed istruttive coll’ aggiunta di 
50 favole dell’ ab. Manzoni deter e: SI e 





UFFICIO COMMISSIONI 1 
DELL’ASSOGIAZIONE AGRARIA FRIULANA 


Udine, Palazzo Bartolini. 


Sino a 30 giugno corr. è prorogato Îl termine alla 
soscrizione per l'acquisto di Le i 


SEME-BACHI 
Originario del Giappone pel 1869 


(Commissione del Socio sig. Francesco Verzegnassi.) 


. Importazione diretta Marietti e Prato di Yokohama al prezo 
di costo, colla provigione di Lire 2 per cartone, 
Aptecipazione Lire 7. 
._ Partecipazione dell’Associazione Agraria Friulana all’ esime dei rendiconti 6 
ripartizione dél Seme. i ” 
Restituzione integrale delle somme antecipate nel caso di mancata importazione. 


NB. Ai soserittori che hanno versato soltanto la prima rata d' antecipazione 
(lire 3 per cartone) si ricorda che per l'art. 4.0 delle condizioni portate dal mani- 
festo 4 gennaio p. p. « perde il diritto della sottoscrizione chi non paga entro il 
termine stabilito (30 giugno 1868) la seconda rata (lire 4 per cartone), restando a 
beneficio dei sottoscrittori il primo versamento. » ° 


Udine, 16 giugno 1868. 


LUIGI COMELLI S 
CALLISTA IN UDINE 


Borgo S. Bortolomio N. 2393 rosso che da parecchi anni presta i suoi 
servigi con soddisfazione del pubblico, si offre a chi potesse abbisogoare 
dell’ opera sua tanto per la pulizia dei piedi, quanto per I’ applicazione 
di mignatte e cristeri. Egli è conosciuto a tutti i sigoori Medici della 
Città, che possono far testimonianza della sua abilità. 





